Gruppo consiliare
[image: image1.png]


 



AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE

BARI
Prot.  n. 19 del 29 marzo 2018

Oggetto: Situazione dipendenti Apulia Prontoprestito

INTERROGAZIONE URGENTE

Il Consigliere regionale Giovanni De Leonardis

PREMESSO CHE

Apulia Prontoprestito spa è nata nel dicembre 2004 come costola di Banca Apulia, mediante il conferimento dell’intero comparto dei finanziamenti con cessione del quinto stipendi già presente in Banca Apulia – unitamente al personale addetto allo stesso comparto – e quotazione a mercato Expandi della Borsa italiana;

Apulia Prontoprestito si è occupata dell’erogazione dei finanziamenti attraverso una rete di intermediari finanziari operanti sull’intero territorio nazionale, mentre tutte le altre attività (segretaria, gestione personale, logistica, eccetera) erano tutte affidate in servicing alla capogruppo Banca Apulia;

La crescita della società è stata esponenziale, fino a raggiungere nel 2008 oltre 1 miliardo di finanziamenti erogati e la collocazione tra i principali operatori nazionali. Poi ha operato un importante processo di ristrutturazione interna, con l’istituzione di comparti specifici (UU.OO. Crediti, Operativo, Amministrativo, Incassi, Recuperi, Sinistri, Reclami ed Abf, Legale, Contenzioso passivo), e l’aumento conseguente del proprio personale prima attraverso forme interinali e poi con processi di stabilizzazione;

Nel maggio 2010 Banca Apulia è stata assorbita dal gruppo Veneto Banca. L’operazione ha comportato il delisting di Apulia Prontoprestito da Borsa italiana nel 2012, e la cancellazione nel maggio 2016 dall’Albo degli intermediari finanziari tenuto da Banca d’Italia, privandola così della licenza a erogare credito;

La mancata iscrizione al nuovo Albo degli intermediari finanziari è stata giustificata dalle previsioni del piano industriale Veneto Banca 2015-2017, che prevedeva esplicitamente la fusione per incorporazione di Apulia Prontoprestito in Banca Apulia, con modifica dell’art. 4 dello statuto sociale;

CONSIDERATO CHE

L’incorporazione programmata il 22 marzo 2016 dal Consiglio di Amministrazione di Apulia Prontoprestito è stata approvata dai Consigli di Amministrazione della controllante Banca Apulia il 30 marzo 2016, e della capogruppo Veneto Banca l’8 aprile 2016, ma non è mai stata perfezionata;

Veneto Banca ha poi vissuto una grave crisi, sfociata nella sua messa in Liquidazione Coatta Amministrativa il 25 giugno 2017, che ha comportato la separazione da Banca Apulia e l’interruzione del processo di incorporazione;

Sempre il 25 giugno 2017 è entrato in vigore il d. l. n. 99, il cosidetto ‘Salva Banche’, che ha previsto, oltre alla messa in Liquidazione Coatta Amministrativa di Veneto Banca e Banca Popolare di Vicenza , anche il transito della parte attiva delle dette banche e di gran parte delle maestranze, pari a circa 10mila unità, alle dipendenze di Intesa San Paolo spa;

L’emanazione del decreto ‘Salva Banche’ ha sospeso definitivamente il progetto di fusione di Apulia Prontoprestito nella propria controllante Banca Apulia, e ha previsto il trasferimento della partecipazione di Banca Apulia in Apulia Prontoprestito a favore in Veneto Banca in Liquidazione Coatta Amministrativa, sancendo il mancato transito del personale di Apulia Prontoprestito alle dipendenze di Intesa San Paolo, a differenza di quanto accaduto al personale di Veneto Banca, Banca Popolare di Vicenza, Banca Apulia e Banca Nuova. Allo stato, Apulia Prontoprestito è detenuta al 100 per cento da Veneto Banca in Liquidazione Coatta Amministrativa;

RILEVATO CHE

Il numero di dipendenti di Apulia Prontoprestito è passato da 13 unità nel 2006, alle 37 unità nel 2016;

Dopo l’emanazione del decreto n. 99/2017 Apulia Prontoprestito è uscita dal gruppo bancario perdendo la rappresentanza ABI, con i dipendenti che hanno perso la possibilità di beneficiare delle misure di tutela a sostegno dell’occupazione e riqualificazione previste dal settore del credito, in caso di crisi e ristrutturazioni;

Mentre 37 dipendenti qualificati vivono questa situazione professionale e lavorativa drammatica, un accordo sindacale di Intesa San Paolo del 21 dicembre 2017 ha previsto nuove assunzioni per circa 1.500 lavoratori, dando priorità a quelli “collocati nella Sezione emergenziale del Fondo di solidarietà di settore”;

Il 25 gennaio 2018, si è tenuto un incontro con le delegazioni sindacali più rappresentative delle ex-banche popolari venete presso la sede del Ministero dell’Economia e delle Finanze, a Roma, e l’allora sottosegretario Pierpaolo Beretta al termine spiegò testualmente. “All’atto del salvataggio delle due banche popolari ci siamo impegnati affinché non vi fossero licenziamenti e fossero salvaguardati i lavoratori. Avvieremo, insieme ai commissari liquidatori, un’analisi per individuare un percorso condiviso”;

Ma ad oggi non è stata intrapresa alcuna azione a tutela di questi 37 lavoratori di Apulia Prontoprestito, per gran parte della provincia di Foggia;

INTERROGA

L’Assessore al Lavoro Sebastiano Leo e il presidente della Giunta regionale Michele Emiliano per conoscere se:

Sono a conoscenza della delicata vertenza che vede protagonisti i 37 lavoratori di Apulia Prontoprestito, dopo anni di meritorio impegno e professionalità acquisita e mostrata;

Se e come intendano portare questa vertenza all’attenzione nazionale, essendo diventato un caso nazionale il salvataggio delle ex banche popolari venete, con un notevole esborso di risorse pubbliche, e anche della collettività;

Se e quando intendano incontrare i Commissari Liquidatori e il management di Intesa San Paolo, per estendere anche ai lavoratori di Apulia Prontoprestito – penalizzati da scelte opinabili non legate alla loro produttività, e soprattutto dalla mancata incorporazione in Banca Apulia nonostante le ratifiche e il via libera nei rispettivi Consigli di Amministrazione -  le garanzie offerte ad altri colleghi, e scongiurare la perdita del posto di lavoro;

Alla formazione del nuovo Governo nazionale, se e come intendano interloquire con i vertici del Ministero dell’Economia e delle Finanze per apportare delle modifiche al decreto n. 99/2017;

Se e quali azioni intendano intraprendere, per scongiurare la perdita del posto dell’occupazione per i 37 lavoratori di Apulia Prontoprestito.

Bari, 29 marzo 2018

Il Consigliere regionale

   Giovanni De Leonardis

